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Legge  regionale  12  novembr e  2014,  n.  68  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  23  lugl io  201 2 ,  n.  40  (Disc ip l i n a  del  coll eg i o  dei  revisori
dei  cont i  della  Regio n e  Tosca n a ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  55,  par te  prima,  del  19.11.2014  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Vista  la  legge  regionale  23  luglio  2012,  n.  40  (Disciplina  del  collegio  dei  revisori  dei  conti  della
Regione  Toscana);

Visto  il decre to  legisla tivo  23  giugno  2011,  n.  118  (Disposizioni  in  mate ria  di  armonizzazione  dei
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  organismi,  a
norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Ad  oltre  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  l.r.  40/2012,  che  ha  istituito  nell’ordiname n t o
della  Regione  Toscana  il  collegio  dei  revisori  dei  conti,  si  rende  oppor tuno,  sulla  base
dell’espe rienza  fin  qui  matur a t a ,  integra r e  la  sudde t t a  legge  con  alcuni  interven ti  manuten t ivi
volti  a  facilita re,  sul  piano  procedur al e ,  lo  svolgimen to  dei  compiti  propri  del  collegio;

2.  A tal  fine,  si  ritiene  oppor tun a  una  più  esat ta  definizione  delle  modalità  di  acquisizione  degli
elemen t i  di  conoscenza  necessa ri  al  collegio,  con  particolar e  riferimen to  all’attività  delle
commissioni  consiliari  ed  all’attività  emenda t iva  di  aula  relative  agli  atti  sottopost i  all’esame  del
collegio;

3.  Si  prevedono  disposizioni  di  maggiore  snellezza  per  le  riunioni  del  collegio  in  caso  di
occasionale  assenza  di  uno  dei  componen t i;

4.  Per  quanto  attiene  alla  dura t a  in  carica  del  collegio,  è  oppor tuno  modificare  l’iniziale
previsione  di  tre  anni,  innalzandola  a  cinque  al  fine  di  assicura r e  una  maggiore  continuità
dell’organismo  e  di  non  vanificare  il  patrimonio  di  conoscenze  da  questo  acquisite  sulla
strut tu r a  e  le  cara t t e r i s t iche  del  bilancio  regionale,  tanto  più  nell‘attuale  fase  di  adat t am e n t o
del  bilancio  stesso  alle  linee  di  armonizzazione  di  tutti  i bilanci  pubblici;

5.  Verificate,  nella  concre t a  esperienza ,  la  quanti tà  e  qualità  di  impegno  professionale  richieste
al  collegio  per  lo  svolgimen to  dei  compiti  assegn a t i  ed  effettua t a ,  altresì,  un’analisi  compa r a t iva
con  la  disciplina  di  analoghi  organismi  operan t i  presso  le  altre  regioni  e  i maggiori  enti  locali,  si
ritiene  congruo  ridefinire,  sia  pure  in  ridotta  misura ,  il compenso  attribui to;  

6.  Si  introduce  inoltre  la  previsione  della  possibilità  di  att ribuire  allo  stesso  collegio,  con
deliber azione  della  Giunta  regionale,  a  far  data  dall’esercizio  finanziario  2015,  anche  la
funzione  di  cui  all’ar ticolo  22  del  d.lgs  118/2011,  in  mate ria  di  certificazione  di  alcuni  aspet t i  e
procedu r e  diriment i  della  gestione  sanita ria  accen t r a t a  realizzat a  presso  la  Regione,  funzione
sinora  svolta  interna m e n t e  ai  sensi  della  deliberazione  di  Giunta  regionale  10  settemb r e  2012,
n.  805,  stante  la  riconosciu ta  terziet à  del  collegio  (i  cui  componen t i  sono  nominati  mediante
estrazione  a  sorte),  disponendo  un  ulteriore  increme n to  delle  indenni t à  solo  in  caso  di  effettivo
esercizio  anche  della  sudde t t a  funzione;
 
Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
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 Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  40/2012  

 1.  Al  comma  6  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  23  luglio  2012,  n.  40  (Disciplina  del  collegio  dei
revisori  dei  conti  della  Regione  Toscana)  la  parola:  “  favorisce  ” è  sostituita  dalle  seguen t i:  “  e  il Consiglio
regionale  favoriscono  ”.  

 Art.  2
 Modifiche  all’articolo  4  della  l.r.  40/2012  

 1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  40/2012  è  inserito  il seguen te :  

 “ 1  bis.  A  decorrere  dall’esercizio  2015,  al  collegio  può  inoltre  essere  attribui ta,  con  deliberazione  della
Giunta  regionale,  la  funzione  di  cui  all’articolo  22,  com ma  3,  lettera  d),  del  decreto  legislativo  23  giugno
2011,  n.  118  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio
delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  organismi,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,
n.  42).  La  deliberazione  di  cui  al  presente  com ma  individua  anche  le  risorse  professionali  che  la  Giunta
regionale  è  tenuta  a  met tere  nelle  disponibilità  del  collegio  per  l’esercizio  di  tale  funzione,  nonché  tutti  i
correlati  oneri  finanziari  a carico  del  bilancio  regionale.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  1  bis  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  40/2012,  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 1  ter.  Gli  adempi m e n t i  consegue n t i  all’attribuzione  della  funzione  di  cui  al  com ma  1  bis,  riguardano
esclusivam e n t e  l’esercizio  in  cui  la  funzione  è  attribui ta  e  gli  esercizi  successivi.  Tutti  gli  adempi m e n t i
relativi  agli  esercizi  precede n t i  restano  regolati  secondo  la disciplina  in  essere  prima  dell’entrata  in  vigore
del  presen te  comma.  ”.  

 Art.  3
 Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  40/2012  

 1.  Alla  fine  del  comma  2  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  40/2012  è  aggiunto  il seguen te  periodo:  “  A tal  fine,  sono
trasmessi  al  collegio  gli  ordini  del  giorno  delle  sedute  della  Giunta  regionale  e  delle  commissioni  consiliari
”.  

 2.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  40/2012  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 3  bis.  Il  Consiglio  regionale  assicura  al  collegio,  tramite  i  propri  uffici,  la  comunicazione  degli
emenda m e n t i  approvati  dall’aula  agli  atti  sui  quali  il collegio  ha  espresso  il proprio  parere.  ”.  

 Art.  4
 Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  40/2012  

 1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  40/2012  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  Il  collegio  si  riunisce  validame n t e  con  la  presenza  di  due  componen ti  e  delibera  validame n t e  a
maggioranza  dei  suoi  compone n t i .  In  caso  di  impedi me n to  del  presiden te ,  le  sue  funzioni  sono  assunte  dal
componen t e  del  collegio  più  anziano  di  età.  ”.  

 Art.  5
 Modifiche  all’articolo  8  della  l.r.  40/2012  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  8  della  l.r.  40/2012  la  parola:  “  tre  ” è  sostituita  dalla  seguen t e :  “  cinque  ”.  

 Art.  6
 Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  40/2012  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  10  della  l.r.  40/2012  il  numero:  “  15  ”  che  compare  due  volte  è   sostituito  in
entram bi  i casi  dal  seguen t e :  “  20  ”.  

 2.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  40/2012  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Nel  caso  di  esercizio  effet t ivo  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  4,  com ma  1  bis,  l’indenni tà  di  cui  al
com ma  1  è  elevata  al  35  per  cento  dell’indenni tà  di  carica  e  di  funzione  del  president e  della  Giunta
regionale,  maggiorata  del  20  per  cento  per  il presiden te  del  collegio,  al  netto  di  IVA  e   oneri.  ”.  

 Art.  7
 Sosti tuzione  dell’articolo  13  della  l.r.  40/2012  

 1.  L’articolo  13  della  l.r.  40/2012  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  13  - Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  derivanti  dalla  present e  legge,  stimati  in  euro  90.000,00  per  l'anno  2014  ed  euro  100.000,00
per  ciascuno  degli  anni   2015  e  2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse  dell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  131
“Attività  di  carat tere  istituzionale  –  Spese  correnti”  del  bilancio  di  previsione  2014  e  del  bilancio
pluriennale  a legislazione  vigente ,  annualità  2015  e  2016.  

 2.  Ai  fini  della  copertura  della  spesa  di  cui  al  com ma  1,  al  bilancio  di  previsione  2014  e  pluriennale  a
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legislazione  vigente  2014- 2016  sono  apporta te  le  seguen t i  variazioni  rispet tiva m e n t e  per  compet e n za  e
cassa  di  uguale  importo  e  per  sola  compet e n za:  

 ANNO  2014  

 In  diminuzione,  UPB   741  “Fondi  – Spese  corrent i”,  per  euro  10.000,00.  

 In  aumen to ,  UPB  131  “Attività  di  carat tere  istituzionale  – Spese  correnti”,  per  euro  10.000,00.  

 ANNO  2015  

 In  diminuzione,  UPB  741  “Fondi  – Spese  correnti”,  per  euro  20.000,00 .  

 In  aumen to ,  UPB  131  “Attività  di  carat tere  istituzionale  – Spese  correnti”,  per  euro  20.000,00.  

 ANNO  2016  

 In  diminuzione,  UPB  741  “Fondi  – Spese  correnti”,  per  euro  20.000,00 .  

 In  aumen to ,  UPB  131  “Attività  di  carat tere  istituzionale  – Spese  correnti”,  per  euro  20.000,00.  

 3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  e  per  l’eventuale  attuazione  dell’articolo  10,  comma  2  bis,  si  fa
fronte  con  legge  di  bilancio.  ”.  

 Art.  8
 Inserim en to  dell’  articolo  13  bis  nella  l.r.  40/2012  

 1.  Dopo  l’articolo  13  della  l.r.  40/2012  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 13  bis  - Norma  transitoria  

 1.  Il  collegio  in  carica  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  articolo  prosegue  il  suo  mandato  fino  al
compim e n to  del  quinquen nio  dall’entrata  nell’esercizio  delle  sue  funzioni,  ai  sensi  dell’articolo  12,  com ma
3.  ”.  

 Art.  9
 Modifiche  al  pream bolo  della  l.r.  40/2012  

 1.  Dopo  il punto  11  del   preambolo  della  l.r.  40/2012  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 11  bis.  Si  introduce  la  previsione  della  possibilità  di  attribuire  allo  stesso  collegio,  con  delibera  della
Giunta  regionale  e  a  far  data  dall’esercizio  finanziario  2015,  anche  la  funzione  di  cui  all’articolo  22  del
decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili
e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  organismi,  a  norma  degli  articoli  1  e  2
della  legge  5  maggio  2009,  n.  42)  in  materia  di  certificazione  di  alcuni  aspet ti  e  procedure  dirimen ti  della
gestione  sanitaria  accentrata  realizzata  presso  la  Regione,  funzione  sinora  svolta  interna m e n t e  ai  sensi
della  deliberazione  della  Giunta  regionale  10  sette m b re  2012,  n.  805,  stante  la  riconosciuta  terzietà  del
collegio,  i  cui  componen ti  sono  nominati  mediante  estrazione  a  sorte,  disponendo  un  consegue n t e
increm e n to  delle  indenni tà  solo  in  caso  di  effet t ivo  esercizio  anche  della  suddet ta  funzione.  ”.  
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